
 

Acronimo del progetto  Vis In MusA 

Titolo del progetto  

(max 200 caratteri spazi inclusi) 

Visibile e Invisibile: percorsi Interdisciplinari per una fruibilità diffusa dei 

beni Museali. Ricerca-azione per una didattica Inclusiva. 

 

Sintesi del progetto  

Abstract (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

Nella società contemporanea, caratterizzata da apprendimenti diffusi e permanenti, il museo è inteso non più esclusivamente come luogo di 

contemplazione del passato, ma anche e soprattutto come centro di educazione, di produzione e promozione culturale. Per tale ragione, si configura 

come efficace aula didattica decentrata, dove ai bambini ma anche agli adulti disabili è offerta l’opportunità di relazionarsi con il passato per 
comprendere il presente e progettare il loro futuro come cittadini consapevoli. In questo contesto, il museo multisensoriale, a cui ci riferiamo, 

diviene un luogo dinamico nel quale sperimentare nuove metodologie didattiche e comunicative attraverso le TIC. La ricerca si focalizza su due 

ambiti fortemente connessi e interrelati che riguardano, da un lato, lo sviluppo di approcci metodologici innovativi per la conoscenza visiva e 
tattile di beni museali (conservati sia in maniera visibile e fruibile sia in modo “invisibile”), dall’altro, la sperimentazione di un protocollo di azioni 

in grado di potenziare l’offerta educativa e innescare un welfare culturale. Il progetto attiva un sistema di competenze capaci di favorire la 
convergenza di tecnologia e applicazioni tra le  diverse discipline coinvolte e si concretizza in azioni di “esperienza culturale”, in cui il fruitore 

possa essere iper-stimolato verso il mondo museale, attraverso gli effetti concreti dell’utilizzo del “digitale”.  

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

Quali sono gli obiettivi specifici della ricerca? Indicare MIN. 3 obiettivi specifici del progetto includendo adeguata motivazione sulla 

innovatività, ambizione e rilevanza. 

 

1 
Prevedere un percorso metodologico comune, partendo dal costrutto inclusione,  per costruire  una società più equa e giusta 

attraverso l’elaborazione di un modello didattico interdisciplinare inclusivo, che serve a rendere fruibile le opere museali assenti 

attraverso il digitale. La missione educativa del museo multisensoriale assume, in tal modo, un’importanza pari alla ricerca ed 
alla conservazione, diventando, insieme ad esse, uno dei compiti prioritari del museo stesso che per tale ragione può, a nostro 

parere, essere considerato luogo di formazione per eccellenza, al pari della scuola.  

1.a 

 

Potenziare l’offerta educativa e attivare welfare culturale attraverso il museo multisensoriale, presuppone anche un modello di 

comunicazione basato sulla contestualizzazione delle informazioni storico-culturali e sul coinvolgimento percettivo, mentale ed 
emozionale dell’utente anche disabile, in cui i contenuti  storico-architettonici si fondano con le emozioni. 

1.b Realizzazione di momenti di ricerca/azione e di sperimentazione del modello didattico interdisciplinare inclusivo, nelle scuole 

Primarie e Secondarie di I e II grado della Sicilia orientale,  per rendere fruibile le opere museali ‘assenti’ a tutti gli studenti 

1.c 
Individuare le competenze richieste ai docenti  per consentire a tutti i soggetti educandus la fruizione delle opere museali ‘assenti’, 

in modo da organizzare percorsi di formazione permanente mirati, volti a qualificare i docenti che debbano essere consapevoli dei 

percorsi attivati a scuola sul piano della valorizzazione, tutela e fruizione dei beni culturali, delle opere museali ‘assenti’ 

utilizzando le innovazioni nel campo della metodologia e delle didattiche disciplinari, in coerenza con le novità promosse a livello 

nazionale (ad esempio alternanza scuola- lavoro o l’orientamento formativo) e in dialogo continuo con le vocazioni culturali, 

produttive e sociali nel contesto territoriale di riferimento. 

2 
Elaborare e sperimentare strategie didattiche e cognitive per la realizzazione di modelli tattili interattivi e di supporti di testi di 

facile leggibilità rivolti a soggetti/bambini disabili sensoriali, motori e intellettivi, che consentano ai differenti tipologie di utenti 

di fruire in maniera più efficace dei beni culturali. 

2.a 
Fornire uno strumento di conoscenza e consultazione nell’ambito delle neuroscienze pediatriche , in modo da promuovere tra i 

professionisti della scuola, della salute, i genitori e operatori museali l’importanza della fruibilità dei beni museali visibili e ‘assenti’ 

per i bambini e gli adolescenti; sensibilizzare le istituzioni, i decisori e la società verso la necessità di una solida e continua 

educazione all’arte, conoscenza e fruibilità dei musei per i bambini e adolescenti. 

2.b 
Sperimentare sul campo un modello di intervento funzionale a migliorare le competenze creative, quelle connesse ai processi di 

apprendimento riferite alle funzioni esecutive e quelle inerenti l’uso delle immagini mentali a seguito dell’esposizione a contenuti 

museali visibili e invisibili, resi più accessibili in soggetti in età evolutiva, disabili, svantaggiati e con sviluppo tipico. 

3 
Documentare, analizzare e ricomporre attraverso il virtual modeling manufatti museali (visibili e invisibili), al fine di 

determinare ottimali performance comunicative di prodotti artistici decontestualizzati o non esposti per valorizzarli e 

promuoverli, creando uno strumento unitario di fruizione e condivisione di tipo democratico “a servizio della società e del suo 

sviluppo” (Statuto dell’International Council of Museums- UNESCO). 

3.a 
Mettere a punto un sistema di acquisizione e restituzione tridimensionale (digitale e plastica) per una ricostruzione in senso 

virtuale e tattile del bene culturale, visibile e invisibile. Tale sistema dialogherà in senso diacronico e sincronico con i contenuti 

storici per la creazione di percorsi museali storicamente e culturalmente coerenti, che mirano a realizzare un modello di 

fruizione integrata e aperta agli utenti anche disabili.  

3.b 
Individuare un modello esperienziale basato su un nuovo concetto di museo, non solo come luogo deputato alla conservazione 

del patrimonio, ma anche come luogo di apprendimento attraverso il contatto diretto tattile (come possibilità di esperienza diretta 

per i non vedenti e come fatto ludico per una utenza composta dai più piccoli). 

3.c 
Studiare e analizzare il comportamento degli oggetti museali visibili e invisibili per prevederne la reazione all’azione sismica 

attraverso la valutazione sismica sperimentale su tavola vibrante dei prototipi (riprodotti in scala mediante macchina CNC) per 

una tutela completa in considerazione della elevata sismicità del territorio, in modo da effettuare una accurata analisi dei percorsi 

reali espositivi. 



3.d Creare percorsi espositivi che inglobino il reale e virtuale per garantire una comunicazione inclusiva e una valorizzazione dei 

Beni museali basata sul concetto di centralità dell’utenza, in modo da garantire a tutti una sorta di continuità tra Museo e territorio. 

 

4. 

Individuare le competenze richieste agli operatori museali per consentire la fruizione delle opere museali ‘assenti’ a pubblici 

diversificati, in modo che siano in grado di coinvolgerli in un percorso speciale, in cui i contenuti storico-architettonici si fondano 

con le emozioni. 

4.a 
Organizzare percorsi di formazione permanente  rivolti a insegnanti e operatori museali, in modo che sappiano leggere il 

prodotto virtuale, al fine di indirizzarli verso la valorizzazione delle risorse nel rispetto delle identità attraverso le diverse 

metodologie e strategie di intervento che saranno sperimentati nei tre Dipartimenti. 

5. 
Diffondere i prodotti del piano tramite il sito Open Educational Researchers www.pedagogiact.it per ottimizzare l’impatto del 

progetto, per disseminare i risultati della sperimentazione, attraverso la pubblicazione del lavoro che sarà inserita sul sito e 

presentata in un Convegno in cui saranno presenti tutti i membri del team, i docenti e gli operatori coinvolti. 

 

5.a 
Inserire nel website interattivo, poster, foto, video, pratiche, procedure sviluppate basate sui risultati della ricerca, al fine di 

responsabilizzare docenti, formatori, dirigenti scolastici, oltre che operatori museali ed Enti preposti alla tutela del patrimonio 

culturale coinvolti.   

*.  La descrizione delle caratteristiche di eccellenza (innovatività, ambizione e rilevanza) degli obiettivi costituirà elemento di valutazione 

sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 

Descrivere stato dell’arte, obiettivi, metodologie e azioni.  

Evidenziare il carattere innovativo e interdisciplinare della proposta.  
Indicare il progresso oltre lo stato dell’arte, il potenziale di innovazione, l’ambizione. 

Individuare l’impatto atteso, le eventuali ricadute socio-economiche e culturali della ricerca e le misure che si intende intraprendere per diffondere 

e comunicare i risultati del progetto o per la eventuale protezione della proprietà intellettuale. 
Evidenziare la coerenza e l’efficacia del programma di lavoro, la distribuzione dei compiti e delle risorse, le competenze, l’esperienza e la 

complementarietà dei partecipanti e del gruppo nel suo insieme. 

Indicare i risultati intermedi e finali in termini di pubblicazioni, raggiungimento di alcuni obiettivi specifici misurabili e iniziative di 
disseminazione dei risultati. Indicare parametri oggettivi di valutazione per gli obiettivi intermedi e finali misurabili.  

S. Bowles, R. Edwards,F. Roosevelt, nel testo, Introduzione all’economia politica: le dinamiche del capitalismo, Springer Verlag, Milano, del 

2011, pp. 84-85,  sostengono, quanto già avanzato nel 2007 dall’ International Council of Museums 2007 – UNESCO (ICOM) che “Il Museo è 

un’istituzione permanente senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle 

testimonianze materiali e immateriali dell’uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica e specificamente le espone per scopi 

di studio, istruzione e diletto”. Sulla base di questa definizione, i musei cambiano veste e guardano con interesse ad una competitiva configurazione 

che sia digitale e diffusa, che unisca luoghi e collezioni, reale e virtuale. In questa direzione, si muove anche il museo sensoriale tattile che 

presuppone un modello di comunicazione basato sulla contestualizzazione delle informazioni e sul coinvolgimento percettivo, mentale ed 

emozionale dell’utente anche disabile. Ciò implica l’esposizione in veste tridimensionale di alcune opere d’arte, rispondendo all’esigenza di 

riportare in luce tasselli di un patrimonio artistico-architettonico silente. Diverse cause celano la possibilità di fruizione, in primo luogo, 

l’insufficienza degli spazi espositivi dei siti museali, che costringe le collezioni a rimanere “nascoste” all’interno dei magazzini, esponendo il bene 

al rischio dell’usura e negandone altresì il fondamentale potere comunicativo e, in secondo luogo, la decontestualizzazione in relazione alle vicende 

storiche, il cui studio è fondamentale per la crescita della conoscenza. Su questo tema, è possibile trovare diversi casi studio nella letteratura dell’età 

contemporanea (Martinelli 2016; Clini et alii, 2018 ecc.). In particolare, si rinviene il museo come aula didattica decentrata, nel quale a tutti (adulti, 

bambini e adolescenti anche disabili) viene offerta l’opportunità di relazionarsi con il passato, per comprendere il presente e per progettare il futuro, 

mediante percorsi interdisciplinari ed espositivi. Partendo dalle emozioni suscitate dall’incontro con il bene culturale, il progetto VIS.IN.MUS.A., 

elaborato dalle tre Unità dipartimentali (DSPS, DICAR e DISFOR) mira a: 1. lavorare con/su/per i beni culturali, allo scopo di consentire all’utenza 

di procedere alla ricostruzione cognitiva dei beni stessi; 2.  Riflettere, in particolare, sui problemi inerenti l’azione formativa del museo, ma più in 

generale dei beni culturali, nonché sull’elaborazione di un modello didattico multidisciplinare inclusivo e di metodologie, strategie didattiche 

e cognitive per rendere accessibile, ad un vasto pubblico l’intero patrimonio culturale anche quello che è assente; 3. Mettere in atto un’esperienza 

percettiva e la fruizione anche tattile del patrimonio storico conservato negli ambiti culturali (musei, siti archeologici ecc.), che rappresentano un 

forte elemento di attrazione culturale, sia per gli studiosi di settore che per lo sviluppo turistico in generale; 4. potenziare l’offerta educativa in 

ambito museale e individuare le competenze richieste agli operatori museali e ai docenti per consentire la fruizione delle opere museali a pubblici 

diversificati; 4. Innescare un dialogo aperto e costruttivo fra Università, scuole ed Enti preposti al governo dei beni culturali, associazioni del 

settore turistico e realtà museali, che sono rappresentanti territoriali fondamentali di custodia e promozione culturale. Si tratta di una strategia 

collaborativa dunque, sottesa al concetto di fruizione della conoscenza che sia risposta e proposta al contempo, dei nuovi traguardi culturali 

presupposti dalle istituzioni museali. Sul piano delle azioni lo scopo è quello di strutturare e sperimentare un insieme combinato di ricerca-azioni, 

che diano vita ad un modello didattico interdisciplinare inclusivo nelle scuole e ad un “protocollo operativo” per rendere accessibile alla 

comunità scientifica e non il “patrimonio assente”, potenziando l’offerta educativa e attivando un welfare culturale che si rivolge a tutti e a ciascuno 

per valorizzare le differenze. La sperimentazione del “protocollo” consentirà di realizzare un museo multisensoriale che garantisca la conoscenza 

ragionata di oggetti culturali, attivi nuovi filoni di ricerca e approfondimenti, ed inneschi nuovi  processi di sensibilizzazione diffusa, coinvolgendo 

Enti di Conservazione e Tutela dei beni culturali e Istituzioni di Istruzione e di Formazione. Nello specifico la ricerca vuole concretizzarsi in azioni 

di “esperienza culturale” in cui il fruitore possa essere iper-stimolato verso il mondo museale, attraverso gli effetti concreti dell’utilizzo del 

“digitale”. La creazione di nuovi percorsi tattili e inclusivi, estende in tal maniera l’esperienza anche ai soggetti diversamente abili, rispondendo 

a pieno all’esigenza di una “democrazia culturale”, grazie all’elaborazione di un programma di digital transformation dei Beni Culturali.  Per 

quanto riguarda l’aspetto innovativo, le tre Unità Dip., partendo dal costrutto di inclusione, particolare attenzione, rivolgeranno al senso tattile,  

attraverso la creazione di laboratori di 3 D printing e mostre tattili che consentiranno all’utente di interagire con l’oggetto che si sta esaminando. 

Questo approccio, in grado di coinvolgere anche i fruitori disabili sensoriali (ipovedenti o ciechi) ma anche audiolesi diventa costruttivo quando 

gli oggetti stampati vengono utilizzati per scopi didattici. In questa esperienza, infatti, l’esperienza museale rientra in quel tipo di approccio 

didattico fondato su attività autentiche, ovvero quell’insieme di eventi esperenziali che Boscolo chiama didattica orientata alle situazioni (Boscolo 

2002) anche attraverso l’uso delle tecnologie. Una sinergia fra l’università di Catania e il Museo Paolo Orsi e la Galleria Regionale di Palazzo 

Bellomo di Siracusa, consentirà “l’esposizione virtuale” di alcune opere visibili e invisibili custodite al loro interno. In questa ottica il Museo 

diventa un grande comunicatore. La sperimentazione è volta alla verifica delle potenzialità del modello di un museo virtuale che garantisca la 
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conoscenza ragionata di oggetti culturali, attivi nuovi filoni di ricerca e approfondimenti e inneschi nuovi processi di sensibilizzazione diffusa. Per 

quanto riguarda l’impatto atteso: Il piano di comunicazione dovrà divulgare il prodotto realizzato e i risultati raggiunti, raccontando il pensiero 

sotteso alla progettazione, le strategie di realizzazione e i beneficiari coinvolti.  Si ritiene infatti che questo possa essere un metodo efficace per 

mettere in contatto il mondo della ricerca accademica con quello del “mercato culturale”, fornendo una risposta ottimale al delicato tema del 

“welfare culturale”. L’azione specifica, intesa come fase di sperimentazione del protocollo operativo descritto, prevede una sinergia fra 

l’Università degli Studi di Catania e il Museo Paolo Orsi e la Galleria Regionale di Palazzo Bellomo di Siracusa, al fine di esporre in un innovativo 

percorso virtuale i pezzi delle collezioni custodite all’interno dei depositi dei suddetti Enti, per “dare voce all’assenza”. Gli esiti della ricerca 

saranno comunicati attraverso la pubblicazione che sarà presentata in un convegno a fine di ogni anno e la disseminazione degli esiti ma anche del 

materiale raccolto avverrà attraverso il website interattivo già esistente: www.pedagogiact.it. Il programma di lavoro: La finalità da raggiungere 

e le ipotesi da verificare, tenendo conto della  complessità del rapporto di interrelazione tra il momento di acquisizione dei saperi e il momento di 

trasmissione di stimoli e impulsi per la formazione degli studenti che debbano fruire delle opere museali assenti e la formazione  permanente di 

operatori museali e dei docenti da collocare in un ecosistema produttivo dinamico e in continua evoluzione, consentiranno, alla fine del lavoro, di 

tracciare le condizioni e gli strumenti che, nel nostro paese, paiono indispensabili per incrementare la praticabilità del museo virtuale 

inclusivo con la fruizione dei beni culturali assenti da parte di utenti (normodotati e disabili sensoriali). In particolare, è nostro proposito 

fornire alle parti sociali nazionali e territoriali, oltre che alla comunità scientifica: a)un quadro preciso degli strumenti e delle modalità 

metodologico-didattiche attraverso cui rendere fruibile le opere museali assenti attraverso il digitale, partendo da un modello didattico 

interdisciplinare inclusivo, che serve a potenziare l’offerta educativa e attivare welfare culturale. La costruzione di curricoli specifici prevede la 

creazione di laboratori in cui il museo diventerà un’aula didattica decentrata. A questo compito, provvederà il gruppo del DSPS, attraverso sia la 

pianificazione di focus group rivolti ai docenti, somministrando questionari strutturati e semistrutturati agli studenti, che l’ attivazione di laboratori 

didattici,  percorsi di alternanza formativa in funzione di quanto sarà sperimentato sia dai colleghi del Dicar che del Disfor e organizzando appositi 

visite guidate e seminari intermedi e finali di discussione circa gli esiti elaborati;  b) un preciso quadro stato dell’arte per la documentazione e 

analisi dei manufatti, costruendo  un catalogo funzionale alla realizzazione di un database ragionato sulla base dei contenuti storici; digitalizzando 

alcune opere museali selezionati secondo un processo di reverse engineering; presentando ipotesi ricostruttive tramite elaborazione di modelli 

tridimensionali e costruzione di scenari virtuali attraverso l’impiego di contributi audio/video predisposti anche per essere fruiti dai disabili non 

vedenti e audiolesi; individuando scenari reali nel paesaggio oggetto della sperimentazione; progettando percorsi espositivi, che inglobino il reale 

e virtuale, per garantire una comunicazione inclusiva, con particolare attenzione al tema della vulnerabilità sismica del territorio e agli aspetti 

tecnologici e del design.  A questo compito provvederà il gruppo del DICAR coinvolto nel progetto, che si occuperà di  organizzare appositi 

seminari intermedi e finali di discussione con colleghi a livello nazionale e internazionale; c)un preciso quadro della diffusione dei diversi 

interventi inerenti la  gestione, l’organizzazione e la diffusione del patrimonio conservato nei musei attraverso l’ elaborazione e sperimentazione 

di strategie didattiche e cognitive rivolte a soggetti/bambini disabili sensoriali, motori e intellettivi, che consentiranno a loro di fruire in maniera 

più efficace dei beni culturali. A questo compito provvederà il gruppo del DISFOR, realizzando modelli tattili interattivi e di supporti di testi di 

facile leggibilità rivolti a soggetti/bambini disabili sensoriali, motori e intellettivi. d) un quadro preciso  sullo strumento di conoscenza e 

consultazione nell’ambito delle neuroscienze pediatriche per: a) promuovere tra i professionisti della scuola, museali, della salute e tra i genitori 

l’importanza della fruibilità dei beni museali per i bambini e gli adolescenti con sviluppo regolare, con disabilità di varia natura o con barriere 

socio-culturali; b) sensibilizzare le istituzioni, i decisori e la società verso la necessità di una solida e continua educazione all’arte, conoscenza e 

fruibilità dei musei per i bambini e adolescenti.  A questo compito provvederà il gruppo del DISFOR che elaborerà Raccomandazioni specifiche, 

organizzando appositi seminari intermedi e finali di discussione sugli esiti elaborati. e) un quadro preciso della  sperimentazione sul campo di un 

modello di intervento funzionale a migliorare le competenze creative, quelle connesse ai processi di apprendimento riferite alle funzioni esecutive 

e quelle inerenti l’uso delle immagini mentali a seguito dell’esposizione a contenuti museali resi più accessibili in soggetti in età evolutiva, disabili, 

svantaggiati e con sviluppo tipico. A questo compito provvederà il gruppo del DISFOR , somministrando schede informative, questionari, stesura 

di report, ideazione di mappe e immagini iconiche mediante le TIC e organizzando appositi seminari intermedi e finali di discussione circa gli esiti 

elaborati con bambini disabili, genitori, popolazione scolastica coinvolta. f) un preciso quadro relativo alla formazione permanente  rivolta ai 

docenti, agli operatori museali e del settore, che le amministrazioni e gli Enti locali e regionali riservano a loro per contrastare la fragilità 

culturale, nonché li fanno riflettere sulle azioni complessive, sul piano istituzionale, organizzativo, pedagogico e metodologico-didattico, sembrano 

indispensabili per superare il paradigma istituzionale. A questo compito, provvederà il gruppo del DSPS insieme alla collega esperta di educazione 

permanente del Disfor, somministrando questionari strutturati e semistrutturati,   e organizzando appositi seminari intermedi e finali di discussione 

circa gli esiti elaborati con operatori museali, popolazione scolastica coinvolta, enti locali, soggetti operanti nel settore dei beni culturali 

(Soprintendenza, Parchi archeologici, Poli museali, Associazioni culturali territoriali ecc…). Per quanto riguarda i risultati intermedi nel 

biennio  si prevedono: la presentazione di almeno 7 paper a Convegni nazionali ed internazionali; Collaborazione all’organizzazione scientifica 

di due eventi scientifico-divulgativi sul tema Arte, neuroscienze e malattie rare (disabilità); Organizzazione di almeno 4 Seminari; Risultati finali: 

si prevedono almeno 2 pubblicazioni scientifiche collettanee che saranno presentati in occasione dei due convegni finali (uno per ogni anno), che 

saranno organizzati dal DSPS e che vedrà coinvolti tutti i colleghi del Dicar e del Disfor; almeno 9  articoli in rivista di fascia A Q1 e Q2; 1 Report  

su “Patrimonio culturale a misura di bambini abili e disabili”; 1  Prodotto multimediale contenete le Raccomandazioni; 1 Articolo di divulgazione 

scientifica per professionisti sanitari area pediatrica su arte e sviluppo del bambino; Inserimento di foto, materiali prodotto dai tre dipartimenti nel 

sito interattivo Open Educational Researchers www.pedagogiact.it. 

 

 

Descrizione dell’attività specifica di ciascuna unità (Max 3000 caratteri) 

Descrivere l’attività specifica di ciascuna unità dipartimentale e come queste azioni sono tra di loro coordinate in funzione degli 

obiettivi globali del progetto. 

 

Partendo da un percorso metodologico comune alle TRE Unità Dipartimentali,  che è volto a promuovere inclusione sostenibile,  per costruire  

una società più equa e giusta, che serva a rendere fruibile le opere museali assenti attraverso il digitale,  nonché rendere accessibile a tutta la 

comunità scientifica, la conoscenza di oggetti culturali, strumenti  e strategie didattiche e cognitive, il progetto intende attivare nuovi filoni di 
ricerca e approfondimenti nonché avviare un processo di sensibilizzazione diffusa coinvolgendo i musei. Il protocollo di collaborazione fra 

specifiche competenze con conseguenti abilità, richiede uno sforzo di analisi e di azioni combinate volte a colmare quello spazio definitivo ‘vuoto’, 

generato nel campo dei beni culturali: ‘assenza’ di manufatti sottratti per problematicità alla musealizzazione e assenza di fruizione nella più ampia 
accezione del termine, includendo inoltre anche quelle barriere fisico-sensoriali che si rapportano al mondo museale in termine di negazione. Il 

progetto  si snoda nelle seguenti azioni in funzione degli obiettivi globali già indicati prima. 
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Unità DSPS mira ad elaborare  e applicare un modello didattico interdisciplinare inclusivo attraverso la collaborazione tra Università e 

Scuole primarie e secondarie di I ma anche scuole secondarie di  II grado della Sicilia orientale. Tale modello mira a rendere fruibili le 

opere museali assenti a tutti gli studenti coinvolti, normodotati e non, attraverso la: 
1. conoscenza delle normative di riferimento da parte degli insegnanti circa la didattica museale e la fruizione delle opere museali, 

l’importanza del museo virtuale, la conoscenza di strumenti e strategie didattiche  inclusive per consentire agli studenti disabili 

sensoriali, motori ed intellettivi  di fruire delle opere museali attraverso focus group rivolti agli stessi docenti coinvolti; 
2. analisi del modello didattico interdisciplinare inclusivo proposto a scuola dai docenti, che sta alla base della conoscenza e 

apprendimento degli oggetti culturali, delle opere museali, dei beni culturali attraverso la video-analisi; 

3. realizzazione di momenti di ricerca/azione e di sperimentazione del modello didattico interdisciplinare inclusivo, nelle scuole 

Primarie e Secondarie di I e II grado della Sicilia orientale,  per rendere fruibile le opere museali ‘assenti’ a tutti gli studenti 

attraverso la: 

a) conoscenza del dibattito epistemologico ed ermeneutico dell’implementazione dei concetti di inclusione, diritti sociali, pari 
opportunità, agire comunicativo, democrazia dialogica, beni culturali; 

b) comprensione della tematica della fruizione dei beni culturali  da parte degli studenti che frequentano le scuole attraverso  la 

preparazione/elaborazione di  didascalie, pannelli e guide cartacee sulle opere  e sugli oggetti  assenti in museo che si 
vogliono rendere visibile, guidati dai docenti Universitari e dai docenti; 

c) organizzazione di visite guidate nei musei  (aule decentrate di apprendimento) e realizzazione di laboratori didattici rivolti 

agli studenti di scuola secondaria di I e percorsi di alternanza formativa  rivolti a studenti di scuola secondaria di II grado  
che intendono sperimentare l’approccio alla cultura digitale per valorizzare il senso di memoria e di identità espresso da beni 

non sempre accessibili e percepibili; 

d) realizzazione delle audioguide; 
4. Individuazione delle competenze richieste agli insegnanti per consentire la fruizione delle opere museali a pubblici diversificati 

attraverso un questionario; 

5. Attivazione di un percorso di formazione continua sul tema; 
6. Pubblicazione degli esiti della ricerca e loro disseminazione attraverso un convegno e  l’inserimento nel website interattivo del 

materiale raccolto. 

Unità DICAR 

Oggi, il settore dei Beni Culturali si è dovuto adeguare ai cambiamenti imposti dalla società e il museo cambia aspetto, da luogo adibito 

esclusivamente alla conservazione del patrimonio culturale, diviene anche luogo di produzione e promozione della cultura. Occorre, dunque, 
definire nuovi sistemi metodologici orientati alla tutela e alla comunicazione del patrimonio culturale in veste contemporanea che stabiliscano una 

fruizione della conoscenza in senso digitale. Grazie ai moderni sistemi di comunicazione, infatti, è possibile attraversare distanze fisiche e temporali 

raggiungendo un pubblico sempre più vasto e attuando, implicitamente, strategie di valorizzazione. 
Lo studio intende sviluppare una metodologia innovativa per elaborare strategie integrate alla cultura digitale, per valorizzare il senso di memoria 

e di identità, espresso da beni non sempre accessibili e percepibili. 
L’obiettivo della ricerca è quello di individuare piani di intervento efficaci per sviluppare l’audience engagement con l’ausilio di apporti 

multidisciplinari differenti (storia, rappresentazione, tecnologia, statica); si tratta di percorsi tematici innovativi e multisensoriali, realizzati con 
strumenti digitali e non, così declinati: 

-         L’ambito storico fornisce il quadro culturale e cronologico di riferimento e mira a realizzare un modello di fruizione integrata in 

grado di porre in relazione l’oggetto, o gli oggetti museali, al contesto storico e culturale di riferimento, anche di differenti aree 
geografiche. 
-         La disciplina della rappresentazione propone la creazione di percorsi espositivi di nuova concezione, virtuali e reali, in grado di 

offrire un’esperienza percettiva, visiva e tattile secondo un modello inclusivo che abbracci ogni tipologia di utenza, anche con disabilità 
visive. 
-         L’apporto tecnologico riguarda l’individuazione di percorsi tematici, adottando strumenti di valorizzazione, per una fruizione 

innovativa; inoltre propone soluzioni idonee a caratterizzare e definire, in termini di design, gli elementi espositivi di sostegno 
rispondenti ai parametri di sicurezza antisismica. 
-         L’apporto della scienza delle costruzioni è di ausilio alla realizzazione di innovativi supporti antisismici per i beni museali. 

Si intende esporre, in veste tridimensionale, una selezione di opere d’arte per riportare in luce i tasselli di un patrimonio artistico a volte silente. 
L’azione specifica prevede, inoltre, un dialogo aperto e costruttivo fra l’Università e le realtà museali territoriali di Siracusa (Museo Paolo Orsi e 

il Museo Bellomo) con cui sono in essere delle Convenzioni.  
Unità DISFOR.  Alla luce della formazione e dell’expertise psico-pedagogica e neuro-pediatrica che caratterizza l’Unità DISFOR e in funzione 
degli obiettivi generali, si intendono perseguire i seguenti obiettivi specifici : 

1.1. Individuare e analizzare strategie inclusive che possano rendere i percorsi di accesso ai beni culturali individualizzati e personalizzati.  

1.2. Fornire uno strumento di conoscenza e consultazione nell’ambito delle neuroscienze pediatriche per: a) promuovere tra i professionisti della 
scuola, museali, della salute e tra i genitori l’importanza della fruibilità dei beni museali per i bambini e gli adolescenti; b) sensibilizzare le 

istituzioni, i decisori e la società verso la necessità di una solida e continua educazione all’arte, conoscenza e fruibilità dei musei per i bambini e 

adolescenti.  
1.3. Sulla base delle evidenze neuroscientifiche, elaborare Raccomandazioni contenenti indicazioni sulla necessità di una idonea e diffusa fruibilità 

e accessibilità del bene culturale per bambini e adolescenti con sviluppo regolare, con disabilità di varia natura o con barriere socio-culturali, al 

fine di  promuovere presso istituzioni, decisori, professionisti della scuola, museali, della salute e genitori, la diversità umana, rimuovere i 
pregiudizi di accesso alla cultura in generale e museale in particolare, sostenere l’uguaglianza di trattamento e l’inclusività sociale 1.4. Condurre 

una ricerca sul campo per valutare le competenze creative, quelle connesse ai processi di apprendimento riferite alle funzioni esecutive e quelle 

inerenti l’uso delle immagini mentali in relazione all’esposizione a contenuti museali resi più accessibili in soggetti in età evolutiva, disabili, 
svantaggiati e con sviluppo tipico. 

1.5. Analizzare le caratteristiche e fornire una definizione di competenze necessarie per l’operatore museale. 

1.6 Definire un modello di formazione continua per gli operatori del settore.  
L’Unità DISFOR intende svolgere le seguenti attività: 

1)Analisi delle caratteristiche che rendono i beni culturali maggiormente accessibili per utenze caratterizzate da disabilità e 

costruzione/somministrazione di un questionario sull’accessibilità e la fruibilità dei beni culturali agli studenti delle scuole ed ai loro genitori.  

2)Ricognizione, nel territorio di appartenenza, dei beni culturali che si sono distinti per attenzione all’accessibilità e alla fruibilità dei contenuti e 

stesura di un report “Patrimonio culturale a misura di bambini abili e disabili”, con schede informative per la ricognizione sullo stato dell’arte 

inerente i beni culturali in Sicilia.  

3) Progettazione ed elaborazione di strategie didattiche inclusive per una più efficace fruizione di beni culturali in considerazione delle differenti 

tipologie di utenti.  

4)Elaborazione di un documento scientifico di revisione della letteratura internazionale - che evidenzi gli aspetti neurobiologici legati 

all’osservazione e manipolazione di un bene artistico e gli effetti sullo sviluppo neurologico del bambino, nelle dimensioni motorie, sensoriali, 
cognitive, affettive, comunicative e relazionali (es: apprendimento, memoria, attenzione, coordinazione motoria, linguaggio espressivo e recettivo, 

etc) favoriti da una continua e migliore possibilità di fruizione del bene museale (rif obiettivo 1.3). 

5)Elaborazione di raccomandazioni contenenti indicazioni basate su evidenze neuroscientifiche ed opinioni di esperti sulla necessità per bambini 
e adolescenti con sviluppo regolare o con disabilità di varia natura o con barriere socio-culturali di una idonea e diffusa fruibilità e accessibilità 

del bene culturale (rif obiettivo 1.4). 



6) Ideazione di mappe ed immagini iconiche, mediante le nuove tecnologie (TIC), per veicolare più efficacemente i contenuti a supporto delle 

opere museali, per bambini disabili e/o con difficoltà di apprendimento e/o con svantaggio sociale. 

7)Realizzazione di un’indagine esplorativa sul campo per misurare le competenze creative, quelle connesse ai processi di apprendimento riferite 
alle funzioni esecutive e quelle inerenti l’uso delle immagini mentali connesse all’esposizione a contenuti museali resi più accessibili in soggetti 

in età evolutiva, con sviluppo tipico e atipico, attraverso le nuove tecnologie ed i prodotti resi “visibili”. Campione-target: bambini disabili e con 

sviluppo nella norma  
 8)Individuazione delle conoscenze e competenze richieste agli operatori per favorire la comunicazione efficace dei beni culturali, mediante la 

revisione della letteratura nazionale e internazionale, la realizzazione di un focus group con gli operatori museali e di interviste semistrutturate ad 

attori chiave nel settore museale (es.: direttori di Poli museali, docenti universitari, dirigenti dell’Assessorato ai beni culturali della Regione Sicilia, 
membri di organizzazioni e associazioni culturali operanti sul territorio siciliano, es. ProLoco, Officine culturali). 

9)Elaborazione di un modello di formazione iniziale e/o di formazione continua di tipo modulare per gli operatori del settore museale, sulla scorta 

di quanto emerso dall’analisi precedente.   



Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile (Dipartimento)  

WP1A 
Elaborazione di un modello didattico 

interdisciplinare inclusivo per la fruibilità dei 
beni museali 

Paolina Mulè (DSPS) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

1.1 Conoscenza delle normative di riferimento da parte degli insegnanti circa la didattica museale e la fruizione 

delle opere museali, l’importanza del museo virtuale, la conoscenza di strumenti e strategie didattiche  
inclusive per consentire agli studenti disabili sensoriali, motori ed intellettivi  di fruire delle opere museali 

attraverso focus group rivolti ai docenti. 

1.2 Costruzione di un percorso metodologico comune partendo dal costrutto inclusione  per costruire  una 
società più equa e giusta attraverso un modello didattico interdisciplinare  che serva a rendere fruibile le 

opere museali assenti. 

1.3 Analisi del modello didattico interdisciplinare inclusivo che sta alla base della conoscenza e apprendimento 
degli oggetti culturali, delle opere museali, dei beni culturali attraverso la video-analisi rivolta ai docenti. 

WP1B 
Sperimentazione di ricerca-azione collegiale e 

condivisa del modello Paolina Mulè (DSPS) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri 

  
1.4 Realizzazione di momenti di ricerca/azione e di sperimentazione collegiale e condivisa del modello didattico 

interdisciplinare inclusivo, nelle scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della Sicilia orientale,  per rendere 

fruibile le opere museali attraverso l’induction; 

1.5 Organizzazione di visite guidate nei musei e partecipazione ai laboratori didattici e ai percorsi di 

Alternanza Formativa da parte degli studenti  di scuola Secondaria di I e II grado; 

1. 6 Preparazione/elaborazione da parte degli studenti di  didascalie, pannelli e guide cartacee sulle opere  e sugli 
oggetti  assenti in museo che si vogliono rendere visibile, guidati dai docenti Universitari e dai docenti; 

1.7 Individuazione delle competenze richieste agli insegnanti, secondo gli obiettivi di Lisbona, UE 2020 e 

Agenda 2030, per consentire la valorizzazione, tutela e fruizione delle opere museali da parte di tutti gli studenti  
attraverso un questionario semistrutturato e strutturato; 

1.8 Pubblicazione degli esiti della ricerca e loro disseminazione attraverso un convegno e  inserimento del 

materiale raccolto nel website interattivo. 

WP2 A 
Definizione dell’approccio metodologico per una 
ricostruzione del bene culturale in chiave virtuale 
e plastica (parte 1). 

Rita Valenti (DICAR) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 
2.1 Individuazione di elementi artistici di pregio custoditi nei Musei del comprensorio siracusano e di ambiti 

artistici identitari della cultura dello stesso, che arricchiscano l’offerta educativa e di fruizione dei beni 

culturali sia internamente ai poli museali, sia esternamente attraverso la conoscenza del vasto patrimonio 
diffuso con carattere di “museo all’aperto”. 

2.2 Studio diacronico e sincronico degli elementi selezionati e del contesto di riferimento, con un’ampia visione 

storico-culturale riguardo la circolazione di modelli stilistici e archeologici che tenga anche conto del 
rapporto tra museo e città, tra museo e territorio. 

2.3 Coinvolgimento degli enti preposti alla tutela dei Beni Culturali nella creazione di percorsi museali a tema 

per un modello di fruizione integrata, tra reale e virtuale, per una esperienza museale dinamica che si 
avvalga delle tecnologie per la fruizione e l’esplorazione dei Beni Culturali. 

2.4 Valutazione di vulnerabilità sismica dei beni selezionati per la sperimentazione in relazione al sito. 

WP2 B 

Sperimentazione della metodologia per una 

ricostruzione del bene culturale in chiave virtuale 

e plastica (parte 2). 
Rita Valenti (DICAR) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 

2.5 Sperimentazione di metodologie integrate di rilevamento e acquisizione dei dati digitali (TLS, UAS, SfM) 
per la restituzione oggettiva, secondo un processo di reverse engineering, dei Beni Culturali in virtù delle 

caratteristiche geometriche e morfologiche dei reperti selezionati. 

2.6 Post processamento dei dati digitali ed elaborazione dei modelli tridimensionali, finalizzato alla 
rappresentazione virtuale e alla prototipazione rapida. 

2.7 Stampa 3D di modelli tattili, funzionali a rendere “visibili” i beni. 

2.8 Sperimentazione su piastra vibrante di supporto e prototipo; progettazione di allestimenti secondo forme di 
design.  

2.9 Azione di sperimentazione del processo metodologico applicato ai casi studio individuati. 

WP3 A 

 

 

Individuazione e sperimentazione di  strategie  

didattiche e cognitive per  la realizzazione di 

modelli tattili interattivi e di supporti di testi di 

alta eleggibilità rivolti agli studenti disabili 

sensoriali, motori e intellettivi (Parte Prima) 

Valentina Perciavalle (DISFOR) 

 

3. 1 Analisi delle caratteristiche che rendono i beni culturali maggiormente accessibili per utenze caratterizzate 

da disabilità e costruzione/somministrazione di un questionario sull’accessibilità e la fruibilità dei beni culturali 

agli studenti delle scuole ed ai loro genitori.  

3.2 Ricognizione, nel territorio di appartenenza, dei beni culturali che si sono distinti per attenzione 

all’accessibilità e alla fruibilità dei contenuti e stesura di un report “Patrimonio culturale a misura di bambini 

abili e disabili”, con schede informative per la ricognizione sullo stato dell’arte inerente i beni culturali in Sicilia.  

3.3 Progettazione ed elaborazione di strategie didattiche inclusive per una più efficace fruizione di beni culturali 

in considerazione delle differenti tipologie di utenti.  

3.4Elaborazione di un documento scientifico di revisione della letteratura internazionale - che evidenzi gli aspetti 

neurobiologici legati all’osservazione e manipolazione di un bene artistico e gli effetti sullo sviluppo neurologico 
del bambino, nelle dimensioni motorie, sensoriali, cognitive, affettive, comunicative e relazionali (es: 



apprendimento, memoria, attenzione, coordinazione motoria, linguaggio espressivo e recettivo, etc) favoriti da 
una continua e migliore possibilità di fruizione del bene museale (rif obiettivo 1.3). 

3.5 Elaborazione di raccomandazioni contenenti indicazioni basate su evidenze neuroscientifiche ed opinioni di 

esperti sulla necessità per bambini e adolescenti con sviluppo regolare o con disabilità di varia natura o con 
barriere socio-culturali di una idonea e diffusa fruibilità e accessibilità del bene culturale (rif obiettivo 1.4). 

WP3 B 

 

Indagine esplorativa sul campo per valutare e 

misurare le competenze creative in ordine 

all’apprendimento e ai processi mentali connessi 

all’esposizione a contenuti museali. 

Individuazione delle conoscenze  e competenze 

degli operatori museali 

(Parte Seconda) 

Valentina Perciavalle (DISFOR) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 

3.6 Ideazione di mappe ed immagini iconiche, mediante le nuove tecnologie (TIC), per veicolare più 

efficacemente i contenuti a supporto delle opere museali, per bambini disabili e/o con difficoltà di apprendimento 

e/o con svantaggio sociale. 
3.7 Realizzazione di un’indagine esplorativa sul campo per misurare le competenze creative, quelle connesse ai 

processi di apprendimento riferite alle funzioni esecutive e quelle inerenti l’uso delle immagini mentali connesse 

all’esposizione a contenuti museali resi più accessibili in soggetti in età evolutiva, con sviluppo tipico e atipico, 
attraverso le nuove tecnologie ed i prodotti resi “visibili”. Campione-target: bambini disabili e con sviluppo nella 

norma  

 3.8 Individuazione delle conoscenze e competenze richieste agli operatori per favorire la comunicazione efficace 

dei beni culturali, mediante la revisione della letteratura nazionale e internazionale, la realizzazione di un focus 

group con gli operatori museali e di interviste semistrutturate ad attori chiave nel settore museale (es.: direttori 

di Poli museali, docenti universitari, dirigenti dell’Assessorato ai beni culturali della Regione Sicilia, membri di 
organizzazioni e associazioni culturali operanti sul territorio siciliano, es. ProLoco, Officine culturali). 

3.9 Elaborazione di un modello di formazione iniziale e/o di formazione continua di tipo modulare per gli 

operatori del settore museale, sulla scorta di quanto emerso dall’analisi precedente.   

WP.4 di interesse 

Collettivo 
Attivare un percorso di formazione continua 

Mulè (DSPS), Valenti (DICAR)e 

Perciavalle (DISFOR) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 

4.1 Percorso di formazione continua per i docenti di scuola primaria e di Scuola secondaria di I e II grado in 

relazione a quanto sarà promosso e realizzato dal DSPS, dal DICAR e DISFOR attraverso l’induction che in 
Italia è entrata  sempre più  far parte di un approccio integrato al fine di fornire supporti, occasioni di sviluppo e 

momenti di valutazione basati su standard per l’insegnamento e l’apprendimento. 

4.2 Percorso di formazione continua per gli operatori del settore museale in relazione a quanto sarà costruito 
dal DSPS, DICAR e DISFOR. 

4.3 Percorso di valorizzazione della realtà museale per la realizzazione di uno strumento unitario di fruizione 

diffusa (digitale e tattile) dei beni visibili (esposti) e invisibili (conservati nei magazzini e dislocati 
territorialmente) aperto a tutti (comunità scientifica, operatori del settore, Enti di tutela e conservazione dei 

beni museali, Enti scolastici, bambini e adulti, normodotati e persone con handicap) e per la realizzazione 

di azioni per una formazione continua. 

WP. 5  Disseminazione dei risultati 
Mulè (DSPS), Valenti (DICAR)e 

Perciavalle (DISFOR) 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

5.1 Raccolta degli esiti  con una pubblicazione del lavoro 

 

5.2 Inserire nel website interattivo Open Educational Researchers www.pedagogiact.it i materiali prodotti dai 
laboratori e dalle visite guidate nei musei coinvolti 

 

 

Cronoprogramma delle attività 

W

P 

Programma di 

lavoro 
Mesi primo anno Mesi secondo anno 

n. Attività  

0
1
 

0
2
 

0
3
 

0
4
 

0
5
 

0
6
 

0
7
 

0
8
 

0
9
 

1
0
 

1
1
 

1
2
 

0
1
 

0
2
 

0
3
 

0
4
 

0
5
 

0
6
 

0
7
 

0
8
 

0
9
 

1
0
 

1
1
 

1
2
 

1 WP1.1 x x x x x                    

1 WP1.2     x x x x x                

1 WP1.3        x x x x x             

1 WP 1.4             x x x x x        

1 WP1.5                x x x x x x    

1 WP 1.6                 x x x x x    

1 WP 1.7                  x x x     

1 WP 1.8                     x x x  

2 WP2.1 x x x x x                    

http://www.pedagogiact.it/


2 WP2.2    x x x x                  

2 WP2.3      x x x x x               

2 WP2.4         x x x x             

2 WP2.5          x x x x x           

2 WP2.6             x x x          

2 WP2.7               x x x x       

2 WP2.8                x x x x      

2 WP 2.9                   x x x x x x 

2 WP 3.1 x x x                      

2 WP3.2    x x x                   

3 WP3.3       x x x                

3 WP3.4 x x x x x x x x x                

3 WP3.5             x x x x x x x x x x   

3 WP3.6             x x x x         

3 WP3.7                 x x x x x x x x 

3 WP3.8 x x x x x x x x x x               

3 WP3.9            x x x x x x x x x     

4 
WP 4.1 

 
               x x x x      

4 
WP4.2 

 
               x x x x x x    

4 WP 4.3                x x x x      

5 WP 5.1          x x x          x x x 

5 WP 5.2         x x x x         x x x x 



 

Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazione su rivista Articolo in rivista Q1/fascia A 2 

Articolo di divulgazione scientifica 
 

Articolo divulgativo per professionisti sanitari area pediatrica 
su arte e sviluppo del bambino 

1 

Pubblicazione scientifica Articolo in rivista Q2/fascia A 1 

Evento scientifico-divulgativo nazionale Collaborazione all’organizzazione scientifica di un evento 

scientifico-divulgativo sul tema Arte, neuroscienze e malattie 
rare (disabilità) 

1 

Partecipazione al Convegno nazionale Presentazione di una relazione ad un Convegno 1 

Partecipazione al Convegno internazionale Presentazione di un paper ad un Convegno 1 

Organizzazione Seminario Presentazione di una relazione da parte dei membri del 
progetto 

Almeno 2 

Pubblicazione scientifica   Raccolta esiti della ricerca prima parte 1 

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 

 

Articoli sottomesso in rivista Q1 e 

Q2/fascia_A 

 

 Articoli in riviste italiane e straniere  di fascia Q1 e Q2 /fascia A 

 

Pubblicazione scientifica  Raccolta esiti della ricerca prima parte in una  pubblicazione di una casa editrice di settore, 

che ha rilevanza nazionale  

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazione su rivista di settore Q1/ Fascia A Articolo su Verifica del processo metodologico innovativo: 

Percorso virtuale e tattile di beni museali visibili e invisibili. 

 1  

Stesura di un report Stesura di un report “Patrimonio culturale a misura di bambini 

abili e disabili”.  

1 

Articolo su rivista di fascia A Articolo su Ideazione di mappe ed immagini iconiche, 

mediante le nuove tecnologie (TIC) 

1 

Evento scientifico-divulgativo nazionale 

 

Collaborazione all’organizzazione scientifica di un evento 

scientifico-divulgativo sul tema Arte, neuroscienze e malattie 

rare (disabilità) 

1 

Prodotti per la disseminazione dei risultati  Prodotto multimediale contenente le raccomandazioni per 

professionisti sanitari e non dell’area pediatrica 

1 

Documento scientifico Pubblicazione - Raccomandazioni sull’utilità di un’idonea 

fruibilità e accessibilità del bene culturale per lo sviluppo 

neurologico del bambino e dell’adolescente. 

1 

Partecipazione a Convegni nazionali e 

internazionali 
Presentazione di un paper orale Almeno 5 

Disseminazione dei risultati   Convegno finale che sarà organizzato a Catania 1 

Organizzazione Seminario Presentazione di relazioni nelle quali si va a monitorare 
l’andamento delle ricerche 

Almeno 2 

Sito interattivo Inserimento di foto, materiali prodotto dai tre dipartimenti 1 

Pubblicazione scientifica  Raccolta degli esiti della ricerca seconda parte 1 

Articoli pubblicato in rivista Q1e Q2/fascia_A 

 

Articoli in cui si presentano gli esiti delle ricerche in relazioni 
agli obiettivi generali del progetto 

Almeno 5 



Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 

 

Pubblicazione scientifica 

 

Raccolta pista di ricerche seconda parte in una  pubblicazione di una casa editrice di settore, 
che ha rilevanza nazionale 

Articoli pubblicato in rivista Q1e Q2/fascia_A Articoli in cui si presentano gli esiti delle ricerche in relazioni agli obiettivi generali del 

progetto in riviste di settore nazionale e internazionale di fascia A 

Pubblicazione su rivista di settore  Q1/fascia A Articolo su Verifica del processo metodologico innovativo: Percorso virtuale e tattile di beni 

museali visibili e invisibili. 

* . Ad esempio: Pubblicazioni scientifiche, brevetti depositati e/o altre privative industriali, congruenti con le tematiche del progetto; 

Partecipazione a convegni nazionali/internazionali in qualità di relatore (orale /poster) per la presentazione dei risultati del progetto; 

Mobilità docenti incoming e outgoing (visiting professors and researchers) per lo sviluppo e la realizzazione di attività di ricerca connesse 

al progetto; Brevetti; Prototipi sperimentali; Campagne di misura e raccolta dati; … 

**. (ad esempio pubblicazione o articolo sottomesso in rivista Q1/fascia_A, …) La descrizione delle caratteristiche di eccellenza dei risultati 

attesi costituirà elemento di valutazione sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 


